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“Sono stato io, l’ho ucciso io”. Dopo diverse
ore d’interrogatorio, davanti alla procura-

trice aggiunta Nunzia D’Elia e la sostituta Ma-
ria Sabina Calabretta, uno dei due dicianno-
venni americani ha confessato di aver inferto
otto coltellate al vice brigadie-
re dei carabinieri Mario Cer-
ciello Rega, 35 anni, morto a
Roma nella notte di giovedì
mentre era in servizio.

Il giovane che si trova nella
capitale in vacanza-studio, era
stato prelevato nel pomerig-
gio di ieri dall’Hotel Meridien
Visconti, in zona Prati, dove al-
loggiava. Avrebbero rubato u-
no zainetto per acquistare della droga, organiz-
zato in seguito uno scambio con la vittima de-
rubata, “cavallo di ritorno”, e colpito mortal-
mente il brigadiere.

Le indagini iniziano con la testimonianza del
carabiniere Enrico Varriale, ferito durante la

colluttazione che è costata la vita al collega Cer-
ciello Rega. Secondo la sua ricostruzione, i due
militari erano intervenuti in via Pietro Cossa,
zona Prati, per un presunto “cavallo di ritorno”.
Un cittadino italiano era stato scippato del bor-

sello poco prima in piazza Ma-
stai, a Trastevere.

Al l’interno dello zaino c’e-
rano un centinaio di euro, ef-
fetti personali e il suo cellula-
re. La vittima avrebbe quindi
chiamato al suo telefonino, e
dall’altra parte avrebbe rispo-
sto uno dei due rapinatori, di-
sposto a restituire la refurtiva
in cambio di soldi. La vittima

però avrebbe avvisato i carabinieri, che si sa-
rebbero presentati all’incontro in borghese, e
con una pattuglia pronta a intervenire. Quando
i militari raggiungono il luogo dello scambio,
poco dopo le tre di notte, qualcosa va storto.

Ne nasce una colluttazione, con il giovane a-

mericano che brandendo un
coltello colpisce più volte il
brigadiere Cerciello Rega, fe-
rendolo al cuore e alla schiena.
I due rapinatori fuggono, men-
tre Varriale interviene per soc-
correre il collega. “Quando ho
sentito Mario urlare ho lasciato
quell’uomo e ho provato a sal-
varlo –spiega Varriale -. Perde-
va tanto sangue”. Il militare trasportato d’urgen -
za all’ospedale Santo Spirito, è morto dopo il ten-
tativo di rianimazione.

Parte quindi una convulsa caccia agli aggres-
sori. In un primo momento, le autorità cercano
due nordafricani, magri e alti circa un metro e
80. Uno dei due con i capelli mesciati, con in-
dosso delle felpe, con cappuccio, una nera e l’al -
tra viola.

Gli inquirenti incrociano i tabulati telefonici
della vittima, raccolgono le testimonianze dei
presenti, i reperti trovati nella stanza d’albergo

dei due americani e i video di sorveglianza pre-
senti nella zona vicina all’aggressione. Le im-
magini, girate a piazza Mastai, mostrano un uo-
mo in canottiera bianca, con in spalla uno zaino
che cammina a piedi con una bicicletta. Alle lo-
ro spalle due americani, ben vestiti, indossano
una camicia e una t-shirt, e sembrano seguirlo.
Nel secondo video invece, i due ragazzi fuggo-
no a piedi tra i vicoli di Trastevere, mentre uno
dei due, scappa con in mano lo zaino nero.
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Il “cavallo di ritorno”
Il militare colpito da
otto coltellate a causa
di un borsello rubato,
100 euro e un telefono

In centro città I rilievi della scientifica in via Pietro Cossa Ansa

Carabiniere accoltellato
Studente Usa: “Sono stato io”
Il vicebrigadiere ucciso a Roma Prati era intervenuto dopo una denuncia
per furto. Fermati due diciannovenni, ma potrebbero non essere i soli coinvolti

Le troppe zone d’o m b ra
d e l l’assurda morte di Mario
Dubbi L’insolito intervento in borghese alle tre di notte, le versioni
del furto, la prima caccia ai “nordafricani” e il contenuto della borsa

LA STORIA

» SAUL CAIA

S
i era sposato da appe-
na 44 giorni, e da 14 a-
veva compiuto 35 an-
ni. Il vice brigadiere

Mario Cerciello Rega era tor-
nato lunedì a lavoro, dopo es-
sere stato in viaggio di nozze
in Madagascar. Nella notte di
giovedì, per un banale bor-
sello rubato – o almeno così
sembra – ha perso la vita. Ot-
to colpi di coltello sul ventre
e sulla schiena, il collega An-
drea Varriale ha chiamato i
soccorsi mentre il carabinie-
re era in una pozza di sangue.
Non è bastata la corsa in o-
spedale e i tentativi di riani-
marlo. Mario si è spento nella
notte. Originario di Somma
Vesuviana, in provincia di
Napoli, il carabiniere pare
fosse intervenuto insieme al
collega per arrestare dei la-
dri, che tramite il “cavallo di
ritorno”, tentavano di resti-
tuire alla loro vittima la re-
furtiva in cambio di denaro.

“ME LO HANNO ammazzato”,
ha gridato in lacrime la mo-
glie Rosa Maria, accompa-
gnata dai familiari in ospeda-
le. Chi lo conosceva, racconta
che Mario era un bravo ra-
gazzo, che spesso faceva del
volontariato per gli altri. Ba-
relliere per l’Ordine di Malta,
accompagnava anche i mala-
ti a Lourdes e a Loreto. Una
volta a settimana si dedicava
ai senza tetto, che vivono nei
pressi della Stazione Termi-
ni, portando loro la cena. Do-
nava i suoi abiti a chi ne aveva
più bisogno. “Ancora non ci
posso credere”, commenta il

borsa in cambio dei soldi.
L’uomo avvisa i carabinieri,
che nel giro di poco, non sap-
piamo ancora quanto, deci-
dono di intervenire presen-
tandosi all’incontro. Ma ci
vanno in borghese, alle 3 di
notte, senza armi davanti a
due presunti criminali, che
potevano essere armati, pre-
giudicati e magari accompa-
gnati da altri sodali, pronti a
un’imboscata.

Secondo i primi racconti
però, ci sarebbero state delle
volanti a scortare i due cara-
binieri, pronte ad interveni-
re. Eppure qualcosa è andato
storto. Il carabiniere è aggre-
dito, ripetutamente colpito
con un pugnale, ma il collega
essendo disarmato non può
aiutarlo. E le volanti? Secon-
do il protocollo, un’o p e r a-
zione simile prevede la par-
tecipazione di quattro o sei
uomini.

Infine, ultimo tassello. La
borsa? Cosa c’era? A chi è sta-
ta rubata? Perché anche in
questo caso, si sapeva all’ini -
zio che il furto era stato a una
donna, poi invece le versioni
cambiano e si parla di un uo-
mo. Un signore calvo, a piedi
in bicicletta, che risulta in-
quadrato dalle telecamere
presenti vicino all’aggressio -
ne. Chi si presenta a un “ca -
vallo di ritorno” con un pu-
gnale, pronto anche ad ucci-
dere? Vicende che probabil-
mente proveranno a chiarire
sia l’Arma, che i magistrati
della procura di Roma.
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fratello.
Una ferita, che ha segnato

anche l’Arma dei Carabinie-
ri, che in un messaggio sui so-
cial, ha voluto ricordare la
memoria del suo militare.
“Un ’esistenza consacrata a-
gli altri e al dovere, di una de-
dizione incondizionata e co-
raggiosa, di un amore pieno
di speranze e di promesse. E
la tragedia reca la cifra più al-
ta: l’infinito. Il più vivo dolore
per una mancanza che afflig-
ge 110 mila Carabinieri”.

Il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella ha e-
spresso “solidale vicinanza”
alla famiglia e all’Arma, e il
premier Giuseppe Conte ha
definito la morte del vice bri-
gadiere “una profonda ferita
per lo Stato”.

Nella tarda mattinata di lu-
nedì 29 luglio, nella città che
ha dato i natali a Mario, ci sarà
l’ultimo saluto al carabiniere.
Per un triste scherzo del de-
stino, i funerali saranno cele-
brati nella chiesa di Santa
Croce, dove lo scorso 19 giu-
gno si era sposato.

E pensare che solo giovedì
c’era stato un presidio a piaz-
za Montecitorio con un cen-
tinaio tra poliziotti e peniten-
ziari, che hanno manifestato
per “le mancate promesse del
governo in materia di sicu-

rezza”. Daniele Tissone, se-
gretario generale del sinda-
cato di polizia Silp Cgil, aveva
parlato di “aumenti mensili
inferiori al costo di un abbo-
namento Netflix”.

La vicenda però non sem-
bra essere così semplice e ha
diversi punti ancora da chia-
rire. Innanzitutto le prime

dichiarazioni diramate par-
lavano di “cittadini africa-
ni”, uno altro un metro e ot-
tanta, con le mèches ai capel-
li. Poi si è diffusa la notizia
che i due sospettati potesse-
ro essere un italiano e un ma-
rocchino. In seguito si parla
di altri due marocchini, già
pregiudicati, tutti sottoposti
a interrogatorio.

L’ALTRO PUNTO riguarda in-
vece la dinamica dell’incon -
tro e della conseguente ag-
gressione. Dopo il furto, l’uo -
mo derubato prova a recupe-
re la refurtiva e i ladri gli pro-
pongono il classico cavallo di
ritorno, ovvero ti diamo la

M at r i mon io
Mario Cer-
ciello Rega,
aveva 35 anni
nel giorno
delle nozze
Ansa

La scheda

n I DUE
F E R M AT I
Si tratta di
due studenti
di nazionalità
s t a t u n i te n s e
in vacanza
a Roma e
alloggiati
all’H o te l
Meridien
Vi s co n t i
a Roma Prati
a pochi metri
dal luogo
del delitto

Secondo il
p ro t o col l o ,
una simile
o p e ra z i o n e
pre vede
la
p a r tec i p a -
zione
di quattro
o sei uomini
Il collega
Varriale era
disarmato
e non ha
p o t ut o
a i ut a rl o

Le nozze a giugno
Cerciello Rega si era
sposato da poco più di
un mese ed era appena
tornato al lavoro

IN BARRIERA DI MILANO

Torino, poliziotti
accerchiati dalla folla
dopo un controllo

q
DI FARSI identificare dalla polizia non
ha nessuna intenzione. "Siete sbirri di

merda, non vi consegno proprio nulla", urla
contro due agenti delle volanti che gli chiedono
i documenti. Dalle parole ai fatti il passo è bre-
ve. L’uomo, un nigeriano di 28 anni, un permes-
so per asilo politico ormai scaduto, spintona e
strattona gli agenti. Poi chiede rinforzi e chia-
ma a raccolta gli amici che, in pochi minuti, ac-

cerchiano i poliziotti e la loro auto. Il parapiglia
cessa soltanto quando arriva un’altra volante,
e il nigeriano viene arrestato, gli agenti costret-
ti a ricorrere alle cure del pronto soccorso.
Siamo in corso Palermo, nel cuore di Barriera
di Milano, quartiere della periferia Nord di To-
rino. Soltanto lo scorso settembre nella stes-
sa zona si era registrata una rivolta contro la
polizia che aveva fermato un pusher gabone-

se. Nella rissa interviene per aiutare i poliziot-
ti una coppia di passanti. Lui, ex agente in pen-
sione, cerca di bloccare l’uomo. Lei, ex vigi-
lessa, spruzza dello spray al peperoncino. E si
becca un pugno in faccia, che le spezza un
dente. Anche un agente delle volanti utilizza
lo spray urticante d’ordinanza. Alla fine il ni-
geriano viene arrestato e oggi sarà processa-
to per direttissima.
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CAOS Le azioni fanno +60% in un giorno I conti dubbi
» STEFANO FELTRI

C
on Bio-On non ci si an-
noia mai in questi
giorni: dopo la quasi
totale sospensione di

mercoledì e giovedì, ieri il ti-
tolo è stato riammesso in Bor-
sa. E ieri ha registrato un rial-
zo del 60 per cento, in una se-
duta comunque complicata,
con le contrattazioni sospese
più volte per eccesso di rialzo.
A dare la spinta al titolo sono
stati gli acquisti dei fondatori
della società, il presidente
Marco Astorri e il vice presi-
dente Guido Cicognani che
hanno investito 211.000 euro
per dare u n segnale di fiducia.
A 24 euro, le azioni di Bio-On
restano comunque lontanissi-
me dai 55 che valevano fino a
martedì, quando il fondo ame-
ricano Quintessential - come
raccontato dal Fatto - ha pub-
blicato il risultato di mesi di
indagini sui bilanci e i segreti
di Bio-On e l’ha presentata co-
me “la nuova Parmalat”.

I DUBBI. Quintessential ha il
suo interesse, fa soldi scom-
mettendo sul crollo di aziende
che ritiene colpevoli di frodi
contabili e con valori di Borsa
gonfiati. Ma il management di
Bio-On finora non è stato mol-
to efficace nel rispondere alle
accuse di avere millantato le
sue mille partnership indu-
striali, di non aver mai prodot-
to davvero la bioplastica PHA
che dovrebbe rivoluzionare
tutto, dalla medicina all’a l i-
mentare, e di vendere le pro-
prie scoperte tecnologiche di
fatto a se stessa (cioè a joint
venture di cui ha maggioranza
e che non sempre versano un
reale corrispettivo).

IL CASO HAWAII. Ieri Bio-On,
per la prima volta, ha di fatto
ammesso di aver nascosto in-
formazioni al pubblico e agli
investitori. La questione ri-
guarda Virdhi, una società ba-
sata alle Ha-
waii che, co-
me racconta-
to ieri dal Fat -
t o,  nel 2013
viene presen-
tata da Bio-
On ora come
“una start-up
che sviluppa
materiali a-
vanzati per uso biomedicale”,
ora come “il marchio dell’e-
sperienza innovativa acquisi-
ta dal 2007 da sviluppare spe-
cificamente nel mercato Usa”.
È una delle alleanze che
Bio-On ha annunciato alla vi-
gilia della quotazione in Borsa
del 2014 e che hanno contri-
buito a dare l’impressione di u-
na azienda dinamica e con una
credibilità internazionale. Ie-
ri, in un comunicato stampa,
Bio-On ha ammesso quanto il
fondo Quintessential aveva
già scoperto: “Virdhi è una so-
cietà fondata da Astorri e Ci-
cognani nel 2013 con sede a
Honolulu, luogo da cui è nata
la tecnologia Bio-On, finaliz-

IL CASO

È la “nuova Parmalat”?
BIO-ON È NATA NEL 2007 ed è attiva nel
settore delle bioplastiche. Soprattutto dopo la
quotazione in Borsa nel 2014, Bio-On ha

annunciato progetti e partnership in vari campi,
dalla lotta ai tumori alle creme solari
all’arredamento, grazie alla tecnologia di
produzione del PHA, una plastica biologica.
Ma molte cose non tornano nei suoi
bilanci: l’impianto più volte annunciato di
produzione di PHA a Bologna è costato
40,7 milioni invece di 15,7 e non è chiaro

se e cosa abbia mai prodotto. Il grosso
delle vendite di tecnologie basate sul PHA

è a società partecipate dalla stessa Bio-On che
in molti casi neppure versano il dovuto. Il
fatturato si impenna (nel 2018 è arrivato 51
milioni di euro) ma i soldi non entrano davvero
e il flusso di cassa è negativo per 21 milioni di
euro, su 59 milioni di crediti ben 33 sono verso

joint ventures con dentro Bio-On. Il fondo
Quintessential, che ha scommesso sul crollo del
titolo, la accusa di essere “la nuova Parlamalat”

Bio-On risale in Borsa, i vertici
comprano per sostenere il titolo
Prime ammissioni: dietro l’azienda delle Hawaii Virdhi c’erano l’ad e il presidente italiani

zata a poter operare in alcune
aree di ricerca della tecnologia
direttamente attraverso una
società con sede negli Usa,
coerentemente con il forte in-
teresse commerciale registra-
to dall’azienda su quel territo-
rio”. All’epoca degli annunci e
anche dopo, Bio-On non ha
mai comunicato che dietro
quella start-up delle Hawaii -
che mai ha prodotto alcun ri-
sultato di ricerca divulgato - ci
fossero gli stessi fondatori di
Bio-On. Un dettaglio che a-

vrebbe per-
messo ai fu-
turi investi-
t o r i  a l  m o-
mento della
quotazione di
capire meglio
di che si trat-
tava: niente
di male a ten-
tare l’e s p a n-

sione negli Usa, ma è cosa ben
diversa che fare una partner-
ship con una azienda terza.

Oggi Bio-On spiega che
“successivamente la proprietà
ha deciso di non proseguire
con il progetto, portando il
cuore di questo ramo di ricer-
ca in Italia all ’interno di
Bio-On nella business unit Cns
(Cosmetica, Nanomedicina e
Smart Material). Per questo
motivo la società Virdhi non
ha mai registrato alcuna tran-
s a z io n e ”. Ma finora Bio-On
non aveva mai sentito il biso-
gno di fornire queste informa-
zioni agli azionisti e di aggior-
narli sul fatto che “Bio-On e
Virdhi non hanno mai avuto

alcun rapporto di tipo com-
merciale o finanziario”.

GLI INIZI MISTERIOSI. Quasi
nessuno (va ricordata la lode-
vole eccezione di Business In-
sider) aveva mai dubitato delle
prospettive di Bio-On, fino al
report del fondo Quintessen-
tial. Eppure, rilette conla con-
sapevolezza di oggi, le tante
interviste del fondatore Mar-
co Astorri dimostrano sicura-
mente un notevole talento
narrativo ma una certa va-
ghezza scientifica. “Bio-On è
nata per caso. Io ero un im-
prenditore impegnato nel
campo dei microchip. Nel
2006 ci venne chiesto di sosti-
tuire la plastica delle tessere
per gli skipass, di trovare un
materiale che non inquinasse.
Abbiamo scoperto i biomate-
riali: si è aperto un mondo. Ci
siamo buttati totalmente nel-
l'impresa, abbiamo investito
tutto il nostro tempo e le no-
stre risorse e così nel giro di
cinque anni siamo in grado di
sostituire qualsiasi materiale
con la nostra bioplastica”, di-
ceva a Repubblica nel 2012.

Talento sorprendente o un
bluff? I PHA, i polimeri di cui si
occupa Bio-On, sono noti dal
1926. Ma soltanto Astorri so-
stiene di aver capito come va-
lorizzarli e realizzare miracoli
scientifici tipo ripulire il mare
dal petrolio, costruire mobili
biodegradabili, riparare le os-
sa umane o scoprire tumori.

BENETTON. Eppure Astorri è
forse un genio, ma non ha un

percorso pregresso nella chi-
mica. Dopo un’esperienza nel
marketing, nel 2002 fonda la
società Lab-Id, crede in lui
Mauro Benetton, della dina-
stia trevigiana. Si occupa di va-
rie cose, ma soprattutto ccerca
di inserire i chip Rfid (per i-
dentificazione a radiofre-
quenza) nell’a b b ig l i a m en t o .
Una specie di etichetta digita-
le. Nel 2003 Benetton si allon-
tana dal progetto: troppi pro-
blemi di privacy. E Astorri cer-
ca di portare la sua rivoluzione
negli skipass, lavora con Dolo-
miti Superski. Non va benissi-
mo. Ma per fortuna lui e l’ami -
co Guido Cicognani sono pieni
di creatività, almeno stando a
quanto racconta sempre a Re -
p ub b li ca : “Abbiamo chiuso
con gli skipass. Ci siamo com-
prati un computer, un iMac,
l’abbiamo collegato alla Rete e
abbiamo iniziato a cercare
qualcosa di nuovo”. Trovano
alle Hawaii un gruppo di ricer-
catori che “sta sperimentando
un modo per produrre la pla-

stica con gli scarti della lavo-
razione delle zucchero”.

Cosa faccia davvero oggi
Bio-On, quali siano i suoi
clienti diversi da joint venture
guidate da Astorri e Cicognani
e quali tecnologie abbia davve-
ro sviluppato è un mistero che
neppure questi giorni di dram-
matica attenzione da parte
della Borsa sono riusciti a dis-
sipare. Ieri intanto la Procura
di Bologna ha aperto un fasci-
colo, per ora contro ignoti, per
manipolazione di mercato.
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MARCO ASTORRI
A “R E P U B B L I CA”

Abbiamo chiuso
con gli skipass.
Ci siamo comprati un
computer e abbiamo
iniziato a cercare in
rete qualcosa di nuovo

20 giugno 2012

Il mito fondativo
Il fondatore prima si
occupava di chip, poi
lanciò le “scoper te
r i vo l u z i o n a r i e ”

TERMINI IMERESE

Blutec, il Gip di Torino
rinnova il sequestro
da 16 milioni di euro

q
DOVEVA RICONVERTIRE lo stabil-
mento ex Fiat di Termini Imerese e in-

vece è nuovamente sotto sequestro. La Procu-
ra di Torino, a cui per competenza territoriale
sono state trasferite le indagini, ha emesso un
nuovo decreto di sequestro preventivo per la
Blutec spa. L’accusa è di malversazione per l’u-
so improprio di 16 milioni di euro pubblici. La
società di Cosimo Di Cursi e Roberto Ginatta,

imprenditore assai vicino agli Agnelli e alla ga-
lassia Fca, rispettivamente amministratore
delegato e presidente. A marzo i giudici di Ter-
mini Imerese avevano disposto l’arresto di en-
trambi e il sequestro dei beni personali. Il tri-
bunale del Riesame di Palermo, pur convali-
dando i gravi reati di colpevolezza, aveva però
annullato i provvedimenti, confermando solo il
blocco dell’azienda e dichiarando l’incompe -

tenza territoriale della Procura di Termini Ime-
rese. L’inchiesta nel frattempo è passata ai pm
di Torino, Laura Longo e Francesco Pelosi, che
hanno emesso decreto di sequestro. La Blutec
aveva chiesto allo Stato finanziamenti per oltre
71 milioni di euro e ne aveva ricevuti 21 a titolo di
anticipazione. Almeno 16 di questi non sareb-
bero mai stati impiegati per i fini progettuali
previsti dall’accordo di programma.

LAS C H E DA

L’incidente del 2016

La Bio-On di Bologna ha
comprato per 250.000 euro,
secondo quanto dichiarato dai
suoi vertici, un brevetto di
biplastica del ricercatore

dell’Università delle Hawaii
Jian Yu. Nel 2016 il laboratorio
di Yu è stato devastato da un
grave incidente (in foto qui
sopra) nel quale ha perso un
braccio la sua assistente, Thea
E k i n s - Cowa rd .

Alla guida
Il presidente

di Bio-On
Marco Astorri

Trova questo quotidiano e tutti gli altri molto prima,ed in più riviste,libri,fumetti, audiolibri,e tanto altro,tutto gratis,su:https://marapcana.surf


